
Cari ex alunni e amici tutti,   
“prepariamoci al Natale con umiltà e 
semplicità, disponendoci a ricevere in 
dono la luce, la gioia e la pace.  
Il Natale è un’opportunità privilegiata per 
meditare sul senso e sul valore della 
nostra esistenza. 
  L’approssimarsi di questa solennità ci 
aiuta a riflettere, da una parte, sulla 
drammaticità della storia nella quale gli 
uomini, feriti dal peccato, sono 
perennemente alla ricerca della felicità e 

di un senso appagante del vivere e del morire; dall’altra, 
ci esorta a meditare sulla bontà misericordiosa di Dio, 
che è venuto incontro all’uomo per comunicargli 
direttamente la Verità che salva, e per renderlo partecipe 
della sua amicizia e della sua vita.  
  Accogliamo il Natale di Cristo come un evento capace 
di rinnovare oggi la nostra esistenza. L’incontro con il 

Bambino Gesù ci renda persone 
che non pensano soltanto a se 
stesse, ma si aprono alle attese e 
alle necessità dei fratelli.  
   Le difficoltà, le incertezze e la 
stessa crisi economica che in 
questi lunghi mesi  stiamo 
vivendo, possano essere uno 
stimolo a riscoprire il calore della 
semplicità, dell’amicizia e della 
solidarietà, valori tipici del Natale.  
   Spogliato delle incrostazioni 
consumistiche e materialistiche, il 
Natale, diventi per tutti noi 
un’occasione per accogliere il 
messaggio di speranza che promana dal mistero della 
nascita di Cristo”.   
E’ quanto  Vi  auguro di cuore con sincera amicizia.     
                             P. Ludovico Izzo (assistente Aseap) 

  
 

 

L’ASEAP  PORGE TANTI AUGURI AI SOCI PAOLO DIANA E  FRANCO MONACO 
PER L’AVVENUTO MATRIMONIO DELLE RISPETTIVE FIGLIE MATILDE E ROSA.  

AUGURI ANCHE A P. PIETRO BONIELLO PER  LA NEOELEZIONE A CONSULTORE PROVINCIALE DOL  
E DI  ZELO E SANTITÀ AL GIOVANE  P. MASSIMO PARISI PER LA PROSSIMA ORDINAZIONE DIACONALE 



P. JOACHIM REGO è il nuovo Superiore 
Generale dei Passionisti.  Un po’ di biografia 

       Padre JOACHIM (Gioacchino) REGO 
nasce il 16 agosto 1954 a Rangoon, una città 
della Birmania (Myanmar).  
Ha 15 anni, quando nel 1969, i suoi genitori, 
George e Celina, con tutta la famiglia (sono 
quattro figli: Gioacchino, Luigi, Valeriano e 

Bernadetta) ) decidono di trasferirsi  a Sydney in Australia, 
trovando residenza precisamente a  Marrickville, nelle 
vicinanze della Parrocchia di santa Brigida, diretta  dai 
Passionisti, dove, essendo una famiglia di musicisti quasi 
subito  essi vengono  coinvolti tutti nell’attività 
parrocchiale.  
       Dopo solo  due anni, particolarmente con il  17enne 
Gioacchino e i Passionisti si crea un irresistibile feeling, 
tant’è che il giovane chiede ed ottiene di entrare nella  
Congregazione emettendo i voti il 17 gennaio 1976 e un 
quinquennio dopo, il 28 novembre 1981, diventa  Sacerdote.   

P. Gioacchino svolge la 
sua prima esperienza 
presbiterale nella zona 
australiana della 
Tasmania, in una  
Parrocchia passionista 
di Hobart, dedicandosi, 
nello stesso periodo, 
come Cappellano,    alla 
cura spirituale dei 
malati del locale 

ospedale. 
        Ma… dopo un solo triennio, p. Gioacchino decide per la 
stretta vita missionaria e parte per l’India, dove  fonda una 
Missione e ricopre  anche la carica di maestro dei novizi. 
         Dall’India, in sintonia con i suoi diretti Superiori 
Passionisti, si sposta in 
Papua e Nuova Guinea; ma 
la sua presenza, inizialmente 
programmata per un solo 
quadriennio, si prolunga per 
ben diciotto anni, (di cui due 
trascorsi in Indonesia, ad 
Irian Java). Diviene il leader dell’intera Comunità, 
ricoprendo variamente la nomina di parroco, maestro dei 
novizi e direttore della  formazione.  
         Non solo. Trova il tempo anche per organizzare e 
animare personalmente ritiri per Sacerdoti diocesani  e 
Religiosi,  aprendo una  apposita “Casa di Preghiera”  in 
Weewak.,  capoluogo della provincia di Sepik Est.   

          Inoltre, negli ultimi 
quattro anni di permanenza in 
Papua e Nuova Guinea, Padre 
Gioacchino  viene eletto 
Vicario regionale  della 
Missione passionista e nello 
stesso tempo è nominato 
anche Presidente della 
Conferenza dei Religiosi. 
         Tornato in Australia, nel 2003 a Sydney è nominato 
parroco in quella stessa Parrocchia di Santa Brigida dove 
aveva fatto la prima conoscenza con i Passionisti  e 
maturato la sua Vocazione e in cui il fratello 47enne, 
Valeriano, da ben 35 anni,  continua a suonare l’0rgano in 
Chiesa , mentre l’altro fratello Luigi, diventato ormai 
sacerdote carmelitano, è impegnato pastoralmente nella 
zona periferica della capitale australiana. 
          Nel 2006,  P. Gioacchino, ha bisogno di alcuni mesi di 
riposo (anno sabbatico) e si 
trasferisce in America.      
           Si dedica al suo vecchio 
amore per la musica e compone 
anche un CD dal titolo “Whispers 
of God’s Love“ cioè, “Sussurri 
dell’Amore di Dio”. 
          Ma, appena l’anno dopo, il 
dovere lo richiama in Australia, 
dove viene eletto Superiore Provinciale dei Passionisti per 
la Provincia dello Spirito Santo, (comprendente  Australia, 
Papua e Nuova Guinea). 
E, infine, il  27 settembre 2012 a Roma, nel 46° Capitolo 
Generale della Congregazione dei Passionisti, all’età di 58 
anni, viene eletto Superiore Generale. 

    Nel suo ruolo di guida della Congregazione P. Gioacchino 
Rego è coadiuvato da sei Consultori (nella foto qui sopra , 
da sn.) l’australiano p. Denis Travers, l’indonesiano P. 
Sabino Lohin, l’africano P. Michael Ogweno, ( il Superiore 
Generale ), il brasiliano p. Augusto Canali che è nominato 
anche Vicario, l’italiano P. Giuseppe Adobati e il colombiano 
P. Antonio Maria Manduate Larrea.       (Antonio Romano) 



 
 
 
 
 
 
 
 

ari amici, 
           come tutti sappiamo, l'11 
ottobre u.s. è iniziato  "L'anno 
della fede”, così fortemente 

voluto da papa Benedetto XVI per ricordare 
e celebrare un evento che, 50 anni fa, ha 
dato alla Chiesa inserita nel mondo, una 
rinnovata visione del suo compito e del suo 
servizio nei confronti di tutta l'umanità: il 
Concilio Vaticano II. 
            Dunque un anno intero dedicato alla 
FEDE, dedicato cioè alla riflessione di quella 
ben nota virtù che spesso è trattata con 
molta familiarità, considerandola un 
deposito acquisito e messo al sicuro.  
              Ma poi è sempre così facile 
credere?  La nostra fede è sempre vissuta e 

manifestata in 
modo da essere 
l'espressione di 
persone adulte e 
responsabili ? 
 Cosa significa 
credere?  

           Ecco  allora che nel 
corso dell'anno bisogna 
approfondire alcuni di 
questi aspetti così 
fondamentali e decisivi per 
la nostra vita di credenti.                   

            Ci auspichiamo che l'ANNO DELLA 
FEDE sia per tutti noi un periodo di seria e 
matura meditazione, di scoperta interiore 
alla vita di veri figli di Dio! 

 

                                                                                                           Approfitto per augurare a  tutti Voi un  
 

BUON NATALE  E  
FELICE  ANNO  NUOVO 

                                  p. Amedeo De Francesco 
      Superiore della Comunità Passionista di Calvi Risorta 

 



La Scuola Apostolica e l’Aseap perdono pezzi storici: 
.Sono morti P. Bartolomeo Avagliano e Lepore Michele .                 

I Funerali di P. Bartolomeo? Un’apoteosi di stima e di affetto 
      P. Bartolomeo, è stato il “passionista” più caro,  più paterno, più generoso, più 
singolare, più simpatico, più rappresentativo, più noto, di tutta la storia  della gloriosa 
Scuola Apostolica  di Calvi Risorta.  
Purtroppo, una seconda 
caduta, mentre celebrava la 
Messa, gli è stata fatale a 
93 anni.  
       Pur operato al femore, 
qualche settimana dopo, il 
28 ottobre scorso, per  altre 
impreviste e improvvise 
complicazioni  P. 
Bartolomeo è volato al 

cielo. I suoi funerali sono stati un’autentica apoteosi 
di stima e affetto.         
Con Lui un bel pezzo di storia della gloriosa Scuola 
Apostolica del passionisti di Calvi è andato via.      
     Il Direttivo ha comunicato subito la luttuosa 
notizia on-line e, dopo le esequie, sono state inserite 
sempre nel sito aseap  www.passionisti.org/aseap  
circa settanta foto del funerale, una sintesi 
dell’Omelia tenuta dal Vescovo di Teano e un 
ricordo di un ex alunno, Vincenzo Goglia, con un 
contenuto che  corrisponde alla realtà e che tutti 
perciò leggendolo si sentiranno di condividere.  

Lepore Michele è stato un socio e un “passionista” doc! 
E’ stato un  ex alunno, 
appassionato, vulcanico, 
coerente, concreto e  
generoso: un vero 
testimone e un autentico 
sostenitore (anche 
economico)  dell’Aseap. 
Per un quadriennio ne è 

stato anche Vice-presidente.    
          Un cancro lo ha lentamente consumato ed è 
ritornato alla casa del Padre il 16 novembre con le 
esequie celebratesi a Mignano Montelungo (CE), la 
domenica pomeriggio 18 novembre:  qualche ora prima 
che iniziasse a Pontecorvo e a Ceccano la solenne 
Concelebrazione per la festa liturgica del Beato 
Grimoaldo, di cui il M.llo Michele era un grande devoto, 
portando sempre con sé una sua reliquia.  
        Una singolare coincidenza che, pur timidamente,  fa 
quasi pensare che  il giovane Beato passionista abbia 
implorato presso il buon Dio perché mettesse fine alla sua 
lunga sofferenza,  invitandolo a far festa con Lui in cielo! 

       Cinque sono stati i Passionisti 
presenti al funerale, e c’erano 
anche alcuni ex alunni e tanti, 
tantissimi suoi concittadini.    
      Michele Lepore era anche 
benefattore della Missione 
Passionista in Brasile e  tanti 
missionari gli avevano fatto visita 
a casa, compreso, (e più volte) il 

compianto vescovo p. Mauro Bastos.   
      Egli  si riteneva orgogliosamente e ammirevolmente 
“passionista”  nel cuore e nella mente. Ma senza ombra di 
bigottismo o vana ostentazione. Era sincero e leale! 
     Qualche giorno prima di morire, l’Assistente dell’Aseap, 
dopo averlo comunicato e confortato con il sacramento 
degli infermi, gli ha donato un vero distintivo passionista,  
riempiendolo di visibile gioia  e di commozione.    
       Le figlie  Loredana, Stefania e Giuliana devotamente 
e affettuosamente glielo hanno lasciato sul  petto.    
 

 

L’Aseap porge le condoglianze alla moglie Maria Luisa, che 
ha sempre condiviso con Lui l’impegno associativo. 
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